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Carissimi visitatori, benvenuti. 
 

Il Battistero Lateranense è il più antico Battistero monumentale, in quanto fu 

edificato per volere dellôimperatore Costantino come luogo in cui la comunit¨ 

cristiana  poteva celebrare solennemente i Sacramenti della iniziazione. 

Fu ricostruito nel secolo successivo, e da allora è rimasto intatto, salvo abbellimenti e 

restauri che ne hanno lasciato integra la struttura. 

 

Il Battistero si presenta quindi come un edificio del quinto secolo, che ha la 

particolarità di non aver mai cessato di svolgere quella funzione per cui era stato 

costruito, cio¯ il Battesimo. Eô sempre stato un edificio vivo. 

A partire da quei tempi lontani, non cô¯ mai stato un anno in cui nel Battistero non 

siano stati amministrati Battesimi. Inoltre un gran numero di pellegrini giunge qui per 

rinnovare le promesse battesimali, e qui i cristiani, provenienti da varie parti del 

mondo, si sentono legati da un solo Battesimo e da una sola fede. Anche cristiani 

anglicani vengono a celebrare la memoria del Battesimo, e numerosissime sono le 

visite da parte dei cristiani ortodossi. 

Oggi voi siete parte di questa grande comunione di fede e di amore, e siete invitati a 

visitare questo luogo non solo come realtà artistica ma anche come occasione di 

preghiera. 

 

Lôinterno del Battistero offre ai visitatori le testimonianze della fede dellôantichit¨ 

cristiana,  le discrete tracce del Medio Evo, il passaggio artistico del periodo 

rinascimentale; allôinterno della cappella di San Venanzio, nella quale celebriamo la 

Santa Messa parrocchiale, si trova un grande mosaico del secolo settimo, dedicato ai 

santi della terra dalmata, e una tenera immagine dipinta su pietra : è la Madonna del 

fonte, che offre allo sguardo del visitatore il suo bambino Gesù. 

 

A voi, carissimi, i più fraterni auguri della comunità parrocchiale. 

 

Don Fabio 
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1. Ingresso e atrio del Battistero  

 

Nella sua versione definitiva (secolo quinto), il Battistero aveva lôingresso rivolto a 

sud, come attesta la presenza del monumentale accesso con due colonne di porfido, 

da cui si giunge allôatrio mosaicato. 

 

 
 

Un ingresso cos³ ampio  doveva significare lôinvito rivolto a tutti i popoli ad entrare 

nella salvezza attraverso il Battesimo. Anche i temi dei mosaici, per quanto ci è dato 

conoscere, avevano attinenza con questo invito. Così nella absidiola di destra (oggi 

cappella dei Santi Cipriano e Giustina) troviamo la raffigurazione dellôAgnello (il 

Cristo nel suo mistero di Morte e Risurrezione) e una elegante serie di volute arboree, 

che potrebbero rimandare al biblico albero della vita o alle foglie di acanto, col loro 

valore simbolico di vita che non muore. 

In questo mosaico, ritenuto dalla maggioranza degli studiosi parte originale del 

secolo quinto, troviamo anche colombe e croci gemmate (la preziosità della 

Passione); il pensiero va alla croce che si trova nella basilica di San Clemente, in cui 

le colombe stesse sono poste sulla croce come gemme. 

 

La parete di fondo mostra tracce della decorazione musiva nella tecnica dellôopus 

sectile, ovvero la copertura con lamine di marmo colorato poste sul disegno iniziale 

(sinopia). 
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2. Area della vasca battesimale  

 

Costantino fece erigere il Battistero sopra un impianto termale del secolo secondo, 

che ¯ ancora in gran parte percorribile; lôaula battesimale fu situata in modo da poter 

essere alimentata da questo impianto ancora funzionante che si trovava sotto di essa, 

con forni a legna che scaldavano i mattoni su cui scorreva lôacqua. 

 

 
 

Le fonti antiche attestano che la grande vasca del Battistero era riempita da fontane 

dôargento a forma di cervo, che gettavano acqua dalla bocca. In memoria di ci¸, nei 

restauri promossi dal pontefice Paolo VI nel 1967, la vasca fu adornata con due statue 

di cervi in atto di bere alla sorgente. Il richiamo ¯ al Salmo che dice : óCome la cerva 

anela ai fonti delle acque, cos³ lôanima mia anela a te, o Dioô (Sal 41,2) . E il situare i 

cervi nel luogo del Battesimo indica ovviamente che qui lôanima trova la sorgente a 

cui dissetarsi. 

Un richiamo alla simbologia del cervo è certo presente anche in una enigmatica pietra 

che oggi ¯ inserita nella pavimentazione dellôatrio dôingresso, con lôimpronta di due 

zoccoli di cervo, della quale non ho trovato spiegazione in alcuna fonte. 
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La vasca oggi appare nella sua forma rielaborata dei secoli XVI e XVII, con al centro 

una vasca di marmo nero, assai antica ma portata qui nel secolo XVI per essere 

utilizzata nel Battesimo dei bambini. 

 

 

  
 

 

Diversa doveva essere la configurazione originaria, che doveva prevedere la discesa 

dei candidati al Battesimo nellôacqua, le tre immersioni nel nome della Santissima 

Trinità, e la risalita dei battezzati, rappresentazione sacramentale della partecipazione 

alla Passione di Cristo come discesa nella morte e della sua Risurrezione come 

anàstasis. 

 

Dellôassetto originario abbiamo per¸ le otto colonne di porfido rosso, che sorreggono 

una architrave a otto lati in marmo bianco. 

Le otto colonne (come gli otto lati dellôedificio) rimandano al significato mistico del 

numero 8, che indica : 

 

- il giorno della Risurrezione di Cristo, ovvero il dies Domini, che fa seguito al 

sabato, settimo giorno della settimana ebraica secondo il racconto della Genesi 

- la vita eterna, cioè il giorno che non ha tramonto, che fa seguito al tempo che 

passa e muore,  rappresentato dai 7 giorni che hanno unôalba e un tramonto 

- il Battesimo stesso come partecipazione alla Risurrezione di Cristo e alla vita 

eterna. 

-  

Ovvero, sette giorni hanno unôalba e un tramonto. La domenica è il primo di essi ma 

¯ anche lôottavo, cio¯ lôanticipazione della vita eterna che ¯ solo luce e non ha 

tramonto. Noi possediamo già realmente la vita eterna, anche se non vi siamo entrati 

nella sua pienezza. 

 

Lôarchitrave marmorea risale alla riedificazione del Battistero promossa da Sisto III  

(432 ï 440). Sembra certo che le otto componenti dellôarchitrave, pi½ le tre che si 
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trovano al di sopra dellôingresso monumentale, provengano dal Tempio di Adriano, e 

dunque la decorazione floreale, assai elegante, che le riveste da un lato, sarebbe più 

antica. Sisto III, operoso restauratore di edifici sacri, cur¸ invece lôiscrizione che le 

percorre sullôaltro lato, una poesia in otto distici che esprime il significato del 

Battesimo come nuova nascita per la vita eterna, nascita che avviene nellôacqua per 

opera dello Spirito Santo, fonte scaturito dal Cuore di Cristo per lavare i peccati degli 

uomini e stringere tutti in una unica comunione di amore. 

 

 
 

Una ultima annotazione riguarda le differenze tra i capitelli delle colonne, in parte 

ionici e in parte corinzi. Secondo alcuni la disposizione dei capitelli corinzi disegna 

volutamente la direzione ovest ï est,  in quanto i candidati al Battesimo, prima di 

scendere nellôacqua, voltavano le spalle allôoccidente, cio¯ alla notte del peccato, e 

volgevano lo sguardo allôoriente, direzione del Sole che sorge, simbolo di Cristo, 

come ¯ scritto nel Vangelo di Luca : óverr¨ a visitarci dallôalto un Sole che sorgeô. 
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3. Le cappelle del secolo quinto 

 

Al tempo del pontefice Ilaro (461 ï 468), il Battistero fu arricchito di tre cappelle che 

si aprivano, come un trifoglio, sui lati est, ovest e nord.  

Oggi solo la cappella del lato est (dedicata a S. Giovanni Evangelista) conserva la sua 

forma originaria, a croce greca con mosaico centrale.  

La cappella del lato ovest (dedicata a S. Giovanni Battista) si presenta ora con un 

aspetto tondeggiante, ma rimangono con la dedicazione di Ilaro le famose porte 

melodiose, che emettono nel muoversi un suono di organo dovuto alla vibrazione del 

cardine nel pesante bronzo. 
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La cappella del lato nord (oratorio della Santa Croce) fu eliminata nel 1586, al tempo 

di Sisto V, e sostituita con una nuova porta di ingresso aperta sulla piazza e 

sullôobelisco egizio, come meglio si addiceva alla nuova sistemazione del luogo 

realizzata da questo pontefice urbanista. 

 

Dunque il mosaico superstite della cappella di S. Giovanni Evangelista è senza 

dubbio lôelemento pi½ importante che questi piccoli ambienti presentano. Esso mostra 

al centro lôAgnello ï Cristo, circondato da una ghirlanda di fiori con allôinterno i 

simboli eucaristici (uva e spighe di grano). La ghirlanda mostra anche il succedersi 

delle quattro stagioni (i fiori della primavera, le spighe dellôestate, lôuva dellôautunno 

e le foglie invernali imbiancate di neve). Quattro specie di uccelli (probabile allusione 

ai quattro elementi del cosmo) sono dinanzi a coppe di melagrane (simbolo di 

incorruttibilit¨ e vita eterna). Le anatre rappresenterebbero lôacqua, le pernici (che si 

muovono a terra) lôelemento terrestre, le colombe lôaria, mentre il fuoco sarebbe 

raffigurato attraverso pennuti variopinti (le fenici ?) 

 

 
 

Un antico testo di un Canonico della basilica, Cesare Rasponi (1656) attesta che nella 

Cappella di S. Giovanni Evangelista esisteva un antico altare dedicato alla 
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Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, che varie scritte in onore della 

Madre di Dio decoravano da ogni lato. 

 

Nella parte superiore dellôaltare :  

 

Gyrum coeli circuivi sola, et in profundum abyssi penetravi,  

et in omni populo, et in omni gente primatum tenui. 

 

Sul lato destro :  

 

Immaculatam Conceptionem Virginis Mariae celebremus. 

 

Sul lato sinistro : 

 

Christum eius filium adoremus Dominum. 

 

In basso : 

 

Haec est Virgo, in qua nodus, nec cortex venialis culpae fuit. 

 

La cosa ¯ interessante in quanto, come spiega lôautore, la forma dei caratteri delle 

iscrizioni rimanda a un periodo precedente il Medio Evo, e forse ai tempi dello stesso 

papa Ilaro, che edificò la cappella in onore di S. Giovanni Evangelista  ósuo 

liberatoreô. 

 

(Cesare Rasponi,  De Basilica et Patriarchio Lateranensi, Roma, 1656, pag. 239 ) 

 

La dedicazione allôEvangelista rimanda a un episodio dellôanno 449, allorch® Ilaro, 

legato pontificio, si recò a Efeso per consegnare a Flaviano di Costantinopoli il testo 

di papa Leone che sarebbe stato il documento guida del quarto Concilio ecumenico. 

Lo svolgimento del Concilio fu impossibile a motivo dei tumulti che costarono la vita 

a Flaviano, e misero in pericolo anche Ilaro, il quale si rifugiò appunto nella chiesa di 

S. Giovanni evangelista. 

Il quarto Concilio ecumenico ebbe luogo due anni più tardi, nel 451, a Calcedonia. 

Ilaro, divenuto successivamente Pontefice, legò la sua riconoscenza al Santo 

evangelista alla dedicazione di questa cappella. 
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4. La cappella di San Venanzio 

 

Sulla base delle preesistenti terme (secolo II) e utilizzando forse parti di un porticato 

con colonne, nel secolo VII  fu creata una nuova cappella dal pontefice Giovanni IV, 

di origine dalmata, per accogliere le reliquie dei Santi della sua terra (in particolare 

Venanzio e Domnione). 

 

Essi sono presentati in uno splendido mosaico che riveste lôabside e la parete di 

fondo. Sono in posizione frontale (e non in processione come nelle raffigurazioni di 

S. Apollinare in Ravenna), intorno alla Vergine Maria in posizione orante, ai Santi 

Pietro e Paolo e ai Santi Giovanni Battista e Giovanni Evangelista (forse qui per la 

prima volta raffigurati insieme). 
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Ai margini del catino absidale sono raffigurati i pontefici Giovanni IV (640 ï 642) e 

Teodoro (642 ï 649), che ultimò il lavoro. 

 

La lettera H è presente nel mosaico absidale del VII secolo. Essa è largamente usata 

nelle pitture e nei mosaici. Esempio romano : affresco rappresentante S. Luca che ha 

sul lembo del pallio la lettera H (Roma, Catacombe di Commodilla, secolo VII). 

Qui, nel nostro mosaico, la lettera H è sul lembo delle vesti di S.Giovanni Evangelista 

e di S.Giovanni Battista. Eôanche su unôala dellôangelo di sinistra. 

Anche qui cô¯ un parallelo : nel mosaico della Panaghia Angeloktistos , a Cipro 

(secolo V ï VI), la Vergine col Bambino è affiancata dagli arcangeli Michele e 

Gabriele, e Gabriele ha sulla veste le lettere H e Gamma. 

 

La lettera Gamma indicava il numero 3, e alludeva allôunit¨ di Dio nella Trinit¨ delle 

Persone : è sulle vesti dei personaggi dei mosaici di S. Apollinare nuovo in Ravenna, 

nelle catacombe dei Santi Pietro e Marcellino a Roma, a Napoli nel cimitero di S. 

Gennaro, a Cipro, e altrove. 

 

La lettera H indicava il numero 8, dunque lôottavo giorno, il giorno dopo il sabato, il 

giorno della Risurrezione di Cristo, e il giorno che non ha tramonto, giorno al di là 

del tempo, ovvero la vita eterna del Paradiso. 

Allôinterno del Battistero, il richiamo al numero 8 ¯ ovvio. 
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La parte centrale dellôabside presenta la venuta gloriosa di Cristo tra gli angeli, sulle 

nubi del cielo. Le nubi, dai colori vivaci sfumanti sul rosso, rimandano al tramonto, al 

passare definitivo del tempo, e dunque allôeternit¨. 

La zona superiore del mosaico presenta i simboli dei quattro Evangelisti e la 

raffigurazione delle ódue citt¨ô. Qui le due citt¨ sono Betlemme (luogo della nascita 

di Gesù) e Gerusalemme (luogo della Pasqua), sintesi cioè della salvezza donataci in 

Cristo (altrove, in altre raffigurazioni, dalle porte delle due città escono delle 

pecorelle; in tal caso esse rappresentano la Chiesa che viene da Israele e la Chiesa che 

viene dai pagani). 
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5. Il passare dei secoli nel Battistero  

 

Il Battistero, come abbiamo detto, rimase sempre operante e con un ruolo centrale 

nella vita della Roma cristiana. Basti pensare che era parte integrante del complesso 

del Laterano e della residenza dei Pontefici; nel 1347, durante il periodo avignonese, 

qui, proprio nel Battistero, il giovane Cola di Rienzo si pose a capo del popolo di 

Roma. 

Durante il Medio Evo non furono intrapresi grandi lavori per il nostro Battistero, ma 

qui furono posizionati elementi provenienti dalla Basilica o dal palazzo papale.  

Al Medio Evo per esempio risalgono le porte bronzee della cappella di S. Giovanni 

Evangelista. Ma la loro collocazione originaria era alla sommità della Scala Santa, 

che conduceva i pellegrini al palazzo pontificio. Furono fatte eseguire da Cencio il 

Camerario, probabilmente Cencio Savelli,  futuro papa Onorio III, nel 1195. 

 

Durante il pontificato di Anastasio IV (1153 ï 1154), lôatrio del Battistero, con la sua 

doppia abside, divenne luogo di accoglienza e venerazione per le reliquie di alcuni 

martiri, e così le absidiole divennero rispettivamente la cappella dei santi Cipriano e 

Giustina, e la cappella delle sante Rufina e Seconda. 

 

 
 

Alla fine del secolo XIII è databile la Madonna con Bambino oggi nota come 

óMadonna del Fonteô, che ammiriamo nella Cappella di San Venanzio. 
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Ma è con il Rinascimento e con il periodo barocco che si pose mano a rinnovare il 

Battistero con ogni sorta di decorazione.  

Gregorio XIII (1572 ï 1585), il cui  draghetto alato campeggia sul fonte battesimale, 

fece eseguire il magnifico soffitto ligneo della cappella di San Venanzio. 

In particolare, furono i pontefici Urbano VIII, Innocenzo X e Alessandro VII a 

mettere qui allôopera gli artisti del Seicento. Gli affreschi allôinterno dellôaula 

battesimale celebrano lôimpegno profuso da Urbano VIII (1623 ï 1644), come anche 

attestano le api della famiglia Barberini, sparse quasi dovunque nellôarea del fonte. 

La colomba dello stemma di Innocenzo X (1644 ï 1655) figura ancora in questi 

affreschi, nella allegoria dellôAbbondanza e della Pace (1648), che credo celebri la 

fine della Guerra dei trentôanni. 

 

  
 

Questo pontefice promosse contemporaneamente la grande riedificazione della 

Basilica Lateranense. 

Lo stemma di Alessandro VII (la stella sui monti) decora lôesterno della sommit¨ del 

Battistero. 

 

A causa dellôimportanza del sito e della sua particolare natura, il barocco entr¸ in 

maniera garbata nel Battistero, senza alterarne le strutture classiche e senza 

sostituirle, ma limitandosi a decorarle con voli di angeli e puttini, finte scenografie e 

illusioni pittoriche. Gli elementi antichi e medievali vengono così assunti in una 

nuova visione dello spazio, secondo il gusto barocco che tutto trasforma in scenario, 

come in una grande rappresentazione teatrale. 

Un esempio grazioso è nella cappella delle martiri Rufina e Seconda, ove due 

finestrelle si affrontano nellôabside concava; dallôuna, la Vergine Maria, con 

sembianze popolari e familiari, offre allo spettatore il bambino Ges½, dallôaltra San 

Filippo Neri indica la Madonna a due fanciulli. 

 

La storia del Battistero conosce una nuova svolta con il pontificato di Paolo VI. 

Questi promosse nel 1967 grandi restauri che riportarono alla luce e misero in mostra 


